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P e r s o n a l e d ip loma t i co 

(A) ROMA, IO 
La nomina del nuovo ambasciatore a 

Pietroburgo non avrà luogo cosi presto. 
'Probabilmente, essa darà luogo ad un 

movimento diplomatico abbastanza esteso. 
In ogni caso a Pietroburgo verrà man-

[dato un diplomatico di carriera. 
D a z i o c o n s u m o 

(A) ROMA, 10 
Tra giorni sarà iniziata l 'inchiesta per 

1 assodare le cause della continua diminu­
zione dei redditi del dazio consumo a Roma 
d a Napoli. 
L'inchiesta verrà fatta direttamente dal­

l'amministrazione delle Gabelle. 
A m m i n i s t r a z i o n e del la g u e r r a 

(A) ROMA, 10 
. Il nuovo organico per l'amministrazione 

centrale della guerra non verrà attuato, a 
quanto dicesi, che nel venturo estate. , 

Nessuno degli impiegati del ministero 
ha ricevuto ancora partecipazione del pro­
prio collocamento a riposo. 

U s t e e l e t t o r a l i . 
(A) ROMA, 10 

1 comuni, cho pel 20 corrente non a-
viani o ultimata la revisione delle liste 
elettorali polranno essere una diecina in 
tutto. 
' I l governo nominerà pei medesimi ilei 
commissari Regi, i quali in 10 giorni do­
vranno completare tutte le liste. 

Però è ancora probabile che la revisione 
elettorale sia ultimata dappertutto prima 
del 20 corrente. 

Visita sovrana 
': Cor re voce ' che l ' impe ra to re di Ger­

man ia visi terà il R e d ' I ta l ia nel moso 

di se t tembre, assis tendo al l 'u l t imo pe­

riodo delle g r a n d i m a n o v r e . 

L ' i m p e r a t o r e - e lo 'd i ssero gli stéssi 

giornali .tedeschi - aveva a n c o r a l 'anno 

scqrso manifestato il desiderio di as­

sistere alle m a n o v r e i ta l iane , m a l'an­

no scorso le m a n o v r e non ebbero 

I luogo. 

Ques t ' anno , per ass is tere alle grand 1 

manovre i ta l iane, l ' impe ra to re avreb­

be espressamente r i nunc i a to al p r o -

I posito di assis tere a quel le aus t r i ache , 

alle qual i da .diversi ann i egli non 

m a n c a mai. 

Il - r i t i ro delle t r u p p e , d is tacca te 

p e r , servizi s t r ao rd ina r i in Sic i l ia , 

avrà luogo per la fine di maggio . 

L E E N T R A T E N E L M A R Z O 

Come prevedevamo discorrendo, non è mol­
to, sulle entrate delle dogane nel febbraio, esse 
continuano a procedere bene. Nel marzo le 
" igané introitarono 20,300,000 lire, e dal 1-
loglio. 1894 al marzo 1895 si accertarono 
115,800,000 lire: Se i tre mesi che mancano 
« fluire 1' anno finanziario fruttassero in me-
*la venti milioni ciascuno (cosa non facile, ma 
«OD, improbabile), le dogane -introiterebbero 
235 milioni ì vale a dire 13 milioni più delle 
prime previsioni, e supererebbe i frutti sperati 
togli ultimi catenacci,-

Ma, mentre le dogane producono bene, per 
tabacchi, a tutto marze, si incassarono 

2,6 2,900 lire meno che negli otto'mesi del-
''esercizio 1893-94; il che è inquietante, no-
Boatadte che si assicuri, che odi buon tempo 
lo levate' degli spacciatori cresceranno e ri-
*ciràniio ' in parte. E s o s i aggiungono le 
•"Inori entrale delle tasse sugli affari, se ne 
haec.be le entrate finora, e per quanto se 
"« «», non vanno male, tranne per itabacchi 

per gli aumenti sulle concessioni. Un re­
fesso così notevole sui tabacchi, va stu­

diato. 

LA DÉBÀCLE 

dei radico-socialisti 
La Gazzetta ài Mantova intuona 

l ' inno della vittoria per lo splendido 
esito delle ultime elezioni. 

Ed è questo un inno che in altre 
città si è ; voluto cantare e che in se< 
guito verrà, per il buon senso degli 
elettori, cantato in parecchi dei nostri 
Comuni, dove il partito dell 'ordine 
trionferà sulla radicaglia che sgo­
verna. 

Per opportunità intanto riproducia­
mo quanto la Gazzella di Mantova 
scr ive : 

È una vera débàcle, una moria: generale. 
Il vento rigeneratore del buon senso, che 

si sprigiona ogni giorno dalle urne con sa­
lutare insistenza, sfronda, schianta ed at­
terra per tutto quegli orgogliosi alberelli 
delle infrenate libertà demagogiche, elio 
erano riusciti a germogliare e a crescere, 
e sotto le ombre mortifere dei quali intisi­
chisce e muore la vegetazione. ; 

L'Eolo onda nasce e s i . dilata il vento 
gagliardo è il bisogno prepotente che vibra 
in tutti gli animi onesti e sereni, di farla 
finita una volta, finita a ogni costo, con 
codesti lanzichenecchi degeneri della poli­
tica, scacciandoli dalle amministrazioni dove 
la loro insipienza, o la loro disonestà, o il 
loro fanatismo furibondo hanno sparso lo 
squallore, la confusione e non di rado la 
rovina irreparabile, respingendoli e tenen­
doli lontani dàlie amministrazioni che aner 
laiio di. invadere per inchiodarvi le delizie 
dei loro sistemi di governo pestilenziali, 
dei loro biechi.intrighi e delle.loro forni­
cazioni repugnanti. -!:,:-.' 

;' ;*: h ; x 
Milano laboriosa, ricca, colta, forte, of­

ferse anche ques t ' anno , come altre volte, 
il primo e più formidabile esempio di guerra 
ad oltranza alla democrazia sovvertitrice; e 
le inflisse una disfatta-tremenda, nellaquale 
furono travolti e subissati perfino uomini 
collocati al sommo della s'cala sociale, ri­
tenuti incrollabili, qiiali.il conte Annoni 
presidente e il deputato Mussi vicepresi-
della Cassa di Risparmio. 

Seguì poi Belluno, dove il partito ,d' or­
dine stravinse e quello dol disordine soc­
combette, essendo rimasti a terra, vergo­
gnosamente, tutti i capoccia radico-sociali­
sti, compreso il deputato del luogo. 
I Ora vengono Grosseto, Pavia, Cremona, 
Mantova, ecc. 

E anche costì le vittorie dei moderali 
non sono meno grandiose e meno eloquenti 
di quelle sopra citate, sia per lo straordi­
nario concorso degli elettori,, sia pel signi­
ficato degli uomini fatti segnacolo dei ri­
spettivi partiti. 
[, In uno dei mandamenti di Cremona, a 
Sospiro, p. es„ furono sbaragliati su tutta 
la linea i radico-socialisti e in modo accen-
tuatissimo i due corifei Quaini, ex depu­
tato provinciale, e Bissolati, 1' eterno can­
didato amministrativo e politico merita­
mente straricco di retorica bolsa e insen 
sala, meritamente privo di fortuna. 

O Sospiro , di che, amari sospiri sei 
padre ! 

A Mantova, come sanno tutti, si è sem-
plicement) decapitato queli' arlechinesco 
mascherone che si intitola ancora partito 
democratico, schiacciando tutti i suoi auri­
ga , dal senatore Cadenazzi, capitan gene­
rale delle soldatesche , riuscito a stento 
nella minoranza, al Bocca, a lFinzi , allo 
Spider, al Bonora, aiutanti maggiori in pri­
ma o in seconda. 

; _ x. , ' 
i Si rallegri,, dunque, il Paese! Poiché se 
una provvida amministrazione dei comuni 
e dello Provincie è davvero ;un coefficiente 
precipuo di, benesserorper là intera nazio­
ne, l'èrta-' di tate amministrazione -è sicura­
mente vicina. -

Ce lo garantisce il soflio salutarcele! buon 
senso, che si sprigiona dalle urne, sempre 
é da per tutto! 

ARSENALI DEL REGNO 

É insussìstente che il.trasferimento 
dell'arsenale militare da Napoli a Ta­
ranto si farà solo quando saranno 
completate le fortificazioni di Ta­
ranto. 

Taranto si trova già in eccellenti 
condizioni di, difesa. 

Le opere fortificatorie, ohe ancora 
mancano, sono le meno importanti. 

D'altronde un arsenale a Taranto 
c'è già; solamente non ha l'impor­
tanza ohe avrà quando sarà soppresso 
quello di Napoli. 

rito di chi se ne vantò; bensì perchè furono 
riconosciute giustificate le istanze di un de­
putato, chiedente un presidio stabile par ur 
Comune di frontiera non compreso noi pro­
prio Collègio è gravemente danneggiato dal­
l'allontanamento di due battaglioni alpini?... 

Evidentemente, il Governo agì nell' inte­
resse della difesa r nazionale, ispirandosi nel 
tempo -stesso;.» criteri di equità; e, tutte le 
censure della Gazzella- Piemontese vogliono 
essere-dirette a quei deputati, che attribui­
scono a sé stessi il merito.,, di far servire 
1' esercito ai loro scopi elettorali. 

Il passaggio della Sezione del tiro a segno 
al Ministero dell'Interno 

DA P I N E R O l 0 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI!) 

Pi i re ro lo I O . 
Dna gravissima disgrazia è successa al figlio 

del tenente-generale D'Oucisu de la Batiè, co­
mandante il 1' Corpo d'armata. 

Il tenente D'Oucieu è allievo della Scuola 
di Pinerolo. Giovane simpatico elegante e ca­
valiere ottimo. Transitando» cavallo per via 
Koma, proprio all'entrata del quartiere, il di­
vallo; scivolato sulle rotaie del tram,1 cadde. 
Il povero tenente ebbe una gamba sotto il 
peso del cavallo, fratturandosi la tibia ed il 
perpneo. Il piede rimase attaccato al collo 
della;gamba per; la sola pelle e pei tendini. 

Accorsero prontamente medici militari, il 
tenente era svenuto) Telegraficamente chia­
mato, accorse a. Pinerolo il generale colla 
moglie, aqcompagnati dal senatore.'-Bruno;di-
lustrazione , medica e dal dott, Caponotto. Sì 
tema seriamente che il povero e giovano te­
nente non potrà più ristabilirsi completamente. 

Gli .ufficiali dell» Scuola «• la cittadinanza 
'tutta ne sono costernati. 

-Leggasi nella Riforma, 10: 
«La Corte dei Conti ha rinviato con osser­

vazioni il decreto col1 quale la Sezione del tiro 
a segno è trasferita,dal Ministero della guerra 
a quello dell'interno.. 

In seguito alle risposte esaurienti fornite dal 
Ministeri competenti probabilmente la1 Corte 
passerà senz'altro alla registrazione del decreto, 
., Le, diverse notizie date su questo,argomento 
da un nostro confratello;, non hanno fonda­
mento. » 

IL DEBITO PER LE PENSIONI 

Ecco il movimento del debito vitalizio du­
rante V esercizio 1894-95. 

Serie prima, cioè con decorrenza anteriore 
al 1- luglio 1893. Erano al 1. luglio 1894 in­
scritte pensioni 90,939, per lire, 71,393,440. 
Nuòve iscritte, 104 per lire'9o',157. Eliminate, 
3977 per lire 2,691.586. Rimaste al 1- aprile 
1895 pensioni 87,166 per lire 68,792,012, 
, Serie seconda, cioè con decorrenza dal 1' 
luglio 1893 iri poi. Erano, al 1- luglio 1894, 
inscritte pensioni 4,829, per lire 5,584,672. 
Nuove iscritte 3,127 per (ire 3.471,985. Eli-
nate 173 per lire 222,143. Rimaste al 1- apri­
le 1895 pensioni 7,783 per lire 8,835.514. Com­
plessivamente pelle due serie,.pensioni vigenti 
al 1- aprile 1895 n. 94,949 per lire 77,627,526-

Pretese dislocazioni militari 
a s c o p o e l e t t o r a l e 

Da Cuneo telegrafano in data 8, al Nuovo 
Giornale : 

La.Gqzzet(a Piemontese, nel suo, numero 
di stamani, pretende siano state fatte a scopo 
elettorale le ultime dislocazioni militari di 
truppe nella nostra provincia, 6 censura spe­
cialmente ìa pubblicazione del telegramma go­
vernativo, col quale si dava notizia al prefetto 
dell'invio di un battaglione alpino e di una 
batteria di montagna a Cjb.iu.sa Pesìo. 

Ora vi faccio rilevare => per, ciò che ri­
guarda la difesa nazionale •» che a Borgo San 
Dalmazzo fu stabilito recentemente una..bat­
terla da montagna, e che, assai probabilmente 
un'altra batteria da montagna sarà inviata a 
Vinadio, efot-s'nuco più in su nell'alta. Valle 
Stura. 

Iti quanto alla pubblicazione del telegramma 
governativo essa fu resa necessaria dal' fatto 
ch-3 di qui, da persona interessata a farlo, 
era stata scritta una lettera ad un influente 
elettore di Chiusa Pesio. nella quale si afler-
rflava: == che proprio quella tal persóna ave 
ira sollecitato dal Ministero lo stabilimento di 
an battaglione e di una batteria da montagna. 
. Ora quale dei due pretènde di ,/a.f ,valerp 
talune dislocazioni militari a scopò elettorale? 
Il deputato pericolante,' che si vanta di aver 
ottenuto un determinato provvedimento a fa­
vore di un Comune del suo Collegio ? Oppure 
il Governo, il quale afferma apertamente che 
quel tale provvedimento non avvenne per me-

C I \ O N A C A D E L L ' E S T E R O 

(Servizio speciale dei COMUNE) 
Inghilterra 

Il matrimonio del Duca d'Aosta 
Ci telegrafano da Londra : 
Si assicura che al matrimonio delia princi­

pessa Elena col duca d'Aosta non saranno in­
vitati i rappreseasanti dall'aristocrazia reali­
sta francese.",,., . . , . .', : 

Essi presenteranno segrétamente ed in forma 
affatto privata fioro omaggi alla sposa.; 

Assisteranno al matrimonio invece tutti i 
membri della famiglia,d'Orleans,; compresa la 
regina Amelia del Portogallo e la principessa 
Maria di"Danimarcà. ' ' ' ; " . 

presto gli uffici in Roma. Il Consigliofd' am­
ministrazione ha già cominciato a ricévere in 
consegna 1 locali del Credito Mobiliare. Àpper 
nà'effettuato il versamento degli ultimi 7(10 
sulle azioni sociali, il cipitàle del Èanco si 
porterà a quattro milioni, offrendo 20,000 a-
zioni a l a pari, cioè da lire 100 ognuna in 
opzione, ai possessori delle 140,000 azioni de­
cadute del Credito Mobiliare. » 

La .rappresentanza' della Banda commerciale 
italiana di Roma venne affidata all'ingegnere ; 
Marafni e al ragioniere Ferretti, già segretario 
della Banca generale. 

Dispacci Teiera (iti 
'',""' ''(iaMZIkSTWÌMJ "' 
PARIGI, 10. •= Senato. — Seduta antime­

ridiana. Si esaurisce la discussione del bilan­
cio, riducendo di cinque milioni, d'accordo 
col governo, il credito per le costruzioni fer­
roviarie., • E . • ', . i 

LONDRA, 10. — Comuni, — Gully, candi­
dato :del governo, fu eletto presidente dei Co­
muni senza opposizione; indi i. Comuni si ag­
giornarono al 23 aprile. 

LONDRA, 10. — Il Times< ha da Tientsin: 
Un incrociatore giapponese catturò II piro­
scafo Jiheanff che aveva a bordo 220,000 car­
tucce, spedite a Shanghei da una casa te­
desca. •••{ 
; LONDRA, 10.— Ai Comuni si approva in 
seconda lettura il bill relativo alle costruzioni 
navali. La seduta è tolta. Lo Speaker lascia 
la Camera fra le calorose acclamazioni di tutti 
i deputati In piedi. 

LONDRA, 10. — In una riunione tenutasi 
alla Camera di Commoreio dai commercianti 
interessati, alle questioni dell'Egitto e dell'aitò 
Nilo, si decise di sostenere il governo in tutti 
I provvedimenti che'prenderà riguardo la valle 
del Nilo. 

BRUXELLES, 10. — Il re Leopoldo ha com­
mutato la peua di ifiorte, pronunciata dalie 
Assise di Anversa contro l'avveienatrice Jo-
uiax e confermata dalla Corte di cassazione, 
in quella dell'ergastolo & vita. 

BRUXELLES, 10. — Il Senato ha oggi ap­
provato la riforma elettorale comunale. 

—- Lo sciopero degli operai si estende sem­
pre più e l'atteggiamento degli scioperanti si 
la di giorno in giorno più minaccioso. A Ver-
viyes scioperarono 8000 tessitori, i! cui con­
tegno desta serie apprensioni, ^governo prende 
amplissime misure .i| precauzione. 
'. AVANA, 10. — Le truppe sconfissero la 
banda di Macco a Monteverde presso , Guan-
tauamo. Il colonnello Serrano sconfisse un'ab 
tra banda, il cui capo, Va rana, fu ucciso. ».-' 
1 COPENAGHEN, ,10. — Nelle nuove elezioni 
per il Folketing furono eletti 24 membri di 
destra,'sé di sinistra partigiani dèi compro­
messo, e 61 di "sinistra avversari del compro­
messo, fra cui, 8 socialisti democratici.. , 

COPENAGHEN, 10. -=• Il Folketing.sarà con­
vocato -jl 14 corrente' in sessione straordinaria-

MADRID, ì '0.— Il ministro di Spagna a 
Tangeri telegrafa ebo il sultano'ha 'ratificato1 

la convenziono addizionale del trattato di Ma-
rakesch, firmata a Madrid. Il, ministro è at­
teso prossimamente a Madrid.-, il- ; . . ,. 

COSE .PlNANZIAttlE 

Il Bollettino ,di finanza annunzia : a li Ban-i 
co italiano di gestioni e liquidazioai aprirà 

Venezia e le indie 
Togl i amo dal Sof;E: 

Il Lloyd germanico fa sualo a Genova, aazi, 
dirò meglio, parte, a periodi determinati, da 
Genova per Nuova York. Le Messaggerie Fran­
cesi per le linee d'America e dell'estrèmo-
Oriente fanno scalo e serpono rispettivamente 
Napoli e Genova, Messina e Catania, li Llyoii' 
austriaco fa un servìzio inappuntabile fra Ve­
nezia e Trieste. L'Ancor-Line, e parécchie al­
tre Società inglesi, mettono a capo regolir-
mente a Venezia mantenendo una serie (li li­
nee saltuarie, ma però sempre continue fra 
l'Inghilterra e quel porto. 

Nessuno, che si sappia, si è mai sognato '".. 
di fare appunti a queste rispettabili Società 
straniere, che senza sovvenzioni servono il 
commercio italiano, e nessuno ha mai pensato 
o' ptìnsa di far sospendere quei servizi pei'sólo-
fatÈo che sono condotti da'sfcfaaieH, A.U2Ì non 
e fuor di', luogo una osservazione; tutto il per­
sonale direttivo e dipendé'ntQ di queste' varie « 
flotte mercantili, è rispettivamente tedesco^ • 
francese, inglese, mentre il personale dei Livotl 
austriaco è prèttamente italiano: triestino, 
istriano, dannato: questo, per chiarire quanto: 
d i r ò . . . • ' •• . • 

Venezia da tèmpo quasi iramemarabile, cer-
tamsnto ormài antico, desidera>yere una linea 
diretta propria o nazionale' per le Indie- Sì è 
tentata altra volta di costituire una Società 
veneziana. Ma per questo, a dir vero, oi vo­
levano milioni parecchi, che non si sono tro­
vati se non sulle colónne di q;ualche giornale 

.del tempo, forse un po'troppo entusiasta. 
Oggi un fatto nuovo viene a risolvere il 

quesito: il LÌyod austriaco, coi migliori fra i 
suoi piroscafi jnstitul una linea diretta da Trie-
•Kto'e Venezia per Massaua e le Indie senza, 
trasbordi, riservati soltanto ai punti dell'e­
stremo Oriente^.per le linee diramanti da Sin­
gapore e da Colon, trasbordi fatti sempre su 
pit'oscafl della stéssa Società. 

Si domandano soltanto i . noli ordjnarij e,.' 
nessuna sovvenzione dal Governo italiano. "Il ; 
primo piroscafo', partito alla fine di febbraio, 
caricò in Venezia poche centinaia di quintali. 
di mercif il secondo, in marzo, caricò cin­
quemila quintali per Massaua e Bombay, ed 
un viaggiatore diretta in,India. Il terzo par­
tirà il 22 corrente'e non si dovrebbe dubitare 
di un discreto carico, 

Pareva aT mondo commerciale fuori dì Ve­
nezia che codest'affàre fosse una così detta 
bazza-, un servici» gratuito di primo ordine 
coIl'Orieote, sostenuto dà una Società poten­
tissima con personale tutto italiano, piroscafi 
fra i migliori della flotta mercantile europea, 
capitani e dipendenti conosciutissimi in tutti 
gli scali orientali, che il Lìoyil frequenta da • 
parecchie decine di anni, pareva proprio una* 
vera bazza. Ma ahimè!..,, forse noi, fuori da 
Venezia, vediamo le cose sotto un falso punto 
di vistai. 
; In vero, appena il Llo'yd 'iriina'ccìò questo 
rovinoso affare, si commossero tutti i vené-
Ziariì, si telegrafò, si acrisse, si andò a Roma 
per scongiurare questo nuovo disastro nazio­
nale, perchè il govèrno, don gre, mal grèr 

dovesse scovare una Società, magari ctùnese, 
da sovvenzionare a milioni per quel servizio 
che dovrebbe riguardare soltanto la nostra, di­
letta Ve'nezia! 

Sindaci, deputati, senatori, giornalisti, tutti in 
Coro,' implorano dal ' Óoyerno, a questi lumL 
di luna, la, spesa 'forzata d.i qualche mUione 
per uh sérvi'ziò'cne ci 'viene offerto gratuita­
mente. C è da credere che laggiù a jEtìnaa 
sieno rimasti'"''di sasso al sentire queste consi­
derazioni; ed io éarei davvero curioso di co-
aoscere ie ragioni tècniche, flnauziari-i della 
opposizione al LÌdy-1, £a quale opposizione non 
potrebbe essere politica, almeno così a me 
sembra, essendo indifferènte che" un servìzio 
che, pel momento non pud essere fatto dalla 
/tolta mercantile italiana^ venga assunto da 

Alle Offellerie Domen. Zoppello S.Fenwo K 1262 e piazza Frutti "Alla Margherita» N. MQ trovansi le rinomale FOGACGIE 
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altra al par! potente, austriaca, turca, e ma­
gavi giapponese, ed assunto senza obbligarsi a 
spandore un solo baiocco di sovvenzione. 

Lo ragioni contro il Lloyd ci saranno; io 
nou ho 11 bone di conoscerle, e ragionando a 
fi! dì logica, credo Impossibile determinarle. 

Ing. E. DAL BOVO 

Bai XX In avanti, a tutti coloro che com­
piranno il pei corso nel tèmpo massimo di 
ore 28, medaglia d'oro del valore di L, 15. 

Coloro che desiderano il programma com­
pleto potranno chiederlo al giornale La Bi­
cicletta,, Milano, Via Meravigli N. 1, che lo 
spedirà loro appena sarà Ultimato. 

I PONTI SUL PO 
Loggosi. nel Corriere del Polesine : 
lori alla seduta del Consiglio Provinciale il 

Cons. avv. Cordella ha interrogato la Deputa­
zione sullo stato delle pratiche per ì tre ponti 
in Cerro sul Po. 

Il doputato Bianchini diede delle risposte 
soddisfacenti dicendo che continuano sempre 
le trattative fra la provincia nostra e quella 
di Ferrara, od il ministero. 

^Dissc che si sta attendendo al progatto per 
le rampe d'accesso che sarà trasmesso al mi­
nistero. * 

Sarà cura della Deputazione di affrettare, 
per quanto 6 possibile, il compimento di que­
sta importante opera, reclamata da tanti in-, 
taressi gravi. 

Il consigliere Cordella si è dichiarato sod­
disfatto. 

CRONAGA JIUAJPROVINGIA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

Cor rezzo la , 9 , — Ecco che a sola distan­
za di tre giorni, nella stessa Frazione di Con-
cadalbero, venne perpetrato un altro furto di 
polli mediante rottura di un muro rivestio in­
ternamente da tavole di abete. 

Sono 33 grasse galline del valore di 60 lire 
circa che 11 signor Frizzarin Angelo rimpian­
ge amaramente, perchè si teneva sicuro dai 
ladri, avendo rivestito internamente il muro 
del pollaio come è detto di sopra. 

Fa d'uopo .credere quindi che i signori la­
dri la sappiano molto . lunga ; ma speriamo 
che-una volta o l'altra qualcheduno la sap­
pia più lunga di loro : magra consolazione 
questa però, non è vero, signor Frizzarlo? 

A b a n o , I O . — Giorni sono la signora A-
stosi recavasi alla aostra Stazione diretta a Ve­
nezia. Nell'entrare venne assalita dal bellissi­
mo e grandissimo cane di proprietà del signor 
Capo Stazione, il quale (il cane, intendiamoci 
bene) minacciava di morderla. 

Potete figurarvi lo sgoménto della povera 
signora e il giusto sdegno del suo sposo che 
l'accompagnava. 

Hu osservato molte volte, specie nella sta­
gione invernale, che per attendere il treno bi­
sogna passeggiare fuori della stazione o nel­
l'atrio, -

Non' potrebbe la direzione delle Ferrovie 
pregare l'egregio Impiegato di custodire il suo 
cane nella sala d' aspetto, visto e considerato 
ohe la sala e fatta per restare chiusa e non 
servire a nessuno ? 

Si faccia persuasa l'onorevole Direzione che 
non è punto piacevole, e per una signora spe-
cialmeute, vedersi fatta segno ^aUs, feroci at­
tenzioni di questo animale poco cortese! 

Iersora il ricevitore del Dazio, per ragioni 
di servizio tornava da Torreglia, in bici­
cletta. 
' Per via incontrò due carri carichi di mo­
bili, li primo gli diede strada, ma il bovaio 
del secondo si rifiutò dicendo: Se la fosse 
ina limoneto gite daria strada, ma a età 
no. 

Per caso, un minuto dopo, il ricevitore in­
contrò ì signori Carabinieri, ai quali riferì la 
amena risposta, e il sig. Brigadiere giudicò 
subito: Non dovere il povero contadino la­
sciare libero il passo al ricco signore ette 
per diporto viaggia sulla sua bicicletta. 

'A me; premono due cose: sapere dove dia­
volo I'egregio Brigadiere ha pescato questa 
nuova massima di giurisprudenza, e racco­
mandare al signori ciclisti di ponderare molto 
su questa aurea sentenza, prima dì raccontare 

1 ì loro casi all'arma benemerita. 

GIORNALE DI PADOVA 
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MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

L ' i ng . V I T T O R I O G U G O M E L L I , che fu 

a u t o r e di un apprezzato romanzo , 

scr i t to appos i t amen te per le nos t re 

appendic i , ha p r epa ra to un a l t ro splen­

dido r accon to , che s ' in t i to la 

ARGELTA 
di cui comincieremo lunedì prossimo 
(15) la pubblicazione. 

E noi crediamo che incitando la 
curiosità ddi lettori, non sia opera 
vana, perchè i meriti dello scrittore 
sono eminenti e la bontà del romanzo 
è davvero encomiabile. 

In questa maniera IL COMUNE 
continua a mantenere alt» le tradi­
zioni nella ivarietà e novità delle pro­
prie appèndici. 

M E A D E U M T T À 

Relazione storica 
D I AND1UGA CULOffilA.-

La Granilo Corsa F.renze-Mìlano 
( 3 4 0 ch i lome t r i ) 

Abbiamo già annunciato che il giornale La 
Bicicletta ài Milano, in unioue alla casa Ml-
chelin di Parigi, ha indetto per la metà del 
p. v. maggio, una corsa Roma-M'lano, con 
4Q0Q lire di premi. 

Ora io stesso giornale e la stessa Casa an­
nunziano che contemporaneamente avrà luogo 
una corsa sul percorso Firenze-Milano, di 
guisa che i oorridorì "partiti da Roma, si u-

•-nlranno con'quelli di Firenze, 
ì premi asoenduno a più di 2000 lire, giac­

ché si assegneranno 
400 franchi in oro al primo arrivato 
200 franchi in oro al secondo 
100 franchi in oro al terzo. 

Dal IV al .X ihcliisi un paio di pneumatici 
da corsa su strada, del valore di L. 100. 

Dal X al XX medaglia.d' oro del valore di 
-L 25. ' ... , 

Oltracciò considerando che due giorni ih. 
nanzi là festa di S. Antonio del 1450 furono 
portate le sette statue sopra l'altare, leg­
gendo che Donatello quattro giorni dopo 
ricévette in acconto lire 35o, e che nel lu-
quidato ogni sua avere, fu riconosciuto cre­
ditore di lire 1697 soldi i5, reputo ch'egli 
nel t3 giugno «it quell'anno abbia termi­
nata l'ancona, e terminata ogni altra parte 
dell'altare nuovo, precisamente quando era 
uno dei ..massari dell'Arca Francesco da 
Tergola, il liberale mecenate antedetto: 
Riflettendo poi alla ricchezza del marmi, di 
vanti bronzi splendenti d'oro, d'argento e 
modellati da cotanto artista, mi figuro inol­
tre, che l'itare donatelìiano avesse un a-
spetto maestoso, impunente. 

E tale aspetto deve avere avuto tanto 
alla sua parte anteriore, quanto alla poste­
riore, avendo Donatello ornata questa pure 
de' suoi bronzi e sculture a motivo,ripeto, 
ch'era allora aperto l'accesso dal retroccro 
al covo e viceversa, tra gli svelti pilastri 
interposti. E che ne fosse ornata anche la 
parte posteriore ci è testimone l'anonimo 
morelliano, Egli nel suo laconico scritto, 
che dobbiamo attribuire a un secolo circa 
dopo che l'altare maggiore predetto ìu 
compiuto da Donatello, si esprime riguardo 
ad esso con queste parole: 

'«Nella chiesa del Santo sopra l'aitar 
maggiore le quattro figure de bronzo tutte 
tonde attorno la nostra Donna, e la nostra 
Donna, e sotto le dette figura nel scabello 
le due istoriette davanti e le due da dietro 
pur de bronzo de basso rilevo, e II quattro 
Evangelisti nelli contorni, dui davanti e dui 
da driedo de bronzo e de b^so rilevo, ma 
mezze figure e da driedo l'aitar sotte il 
scabello il Cristo morto con le altre figure 
a .d ice , e le due figure da man destra con 
le altre due da man sinistra pur de basso 
rilevo, ma de marmo, furono de mano de 
Donatello." 

Ove intendo il • sepolcro del nostro Si­
gnore e le figure delie cinque priede gran­
de» mentovate nel precitato documento 
1449. 22, 26 gennaio. E intendo che le pie­
tre e figure tasserò dipinte, onde l'anonimo 
ingannato dalla pittura le abbia credute di 
marmo. 

Ma non esistendo un disegno di quell'al­
tare 0 una esatta e minuta descrizione di 
esso, che appartenga al tempo, in cui fu 
terminato, potrebbesi oggi precisarne la for­
ma in tutte le parti? No, offrendoci i docu­
menti per alcune partì indicazioni sicure, 
per le altre Indizi più 0 meno forti soltan­
to. D'altronde non è mio compito il re-* 
sponso, che lascio quindi all'illustre prof. 
Boito e agli altri eruditi architetti e cultori 
delle arti belle. 

Invitato da lui a nome della onorevole 
Presidenza della Venerauda '•' Arca a fare 
indagini di documenti, ho assunto, come 
ho detto innanzi, il malagevole Incarico, 
convenendo che alla pubblicazione di essi 
avrebbonsi aggiunte una mìa relazione sto 
rica e un'altra artistica di lui. Io intendo 

adempiere qui là promessa fatta e non ol­
trepassarne i limiti. E il prof. Boito intende 
adempiere la sua. dovendone però dtferire 
la stampa ad altro brevissimo tempo per 
motivi indipendenti da lui, 

Onde chmnque voglia può studiar? quella 
ricercata forma, attingendola dalle sco­
perte fonti e da altre che per avventura sì 
scoprissero; ovvero può comporre altra fori* 
ma che più si adatti, siccome quella spe­
ciosa proposta dal prof. Boito, ai riti reli­
giosi e agli usi dei nostri tempi, riunen­
dovi i bronzi del grande artista e appa­
gando Cosi il giusto desiderio espresso an­
che dal Gonzati con le seguenti parole: « E 
ncn sarebbe imprésa, osiamo pur dirlo! de­
gna di-"piena lode, il rabbellire un'altra 
volta l'ara massima del nostro tempio con 
sV ricco tesoro dì bronzi ?» 

Dobbiamo a ogni modo dolerci che l'al­
tare di Donatello siasi disfatto, quando 
dal 1579 al 1593 Girolamo Campagna ve­
ronése architetto l'altro colossale, che. ri­
mase fino al 1668, in cui disfatto anche 
questo fu trasferito in alto della cantoria 
col grande Crocefisso e con altri 6 bronzi 
di Donatello. 

E ora noi, visto che il secolo Xl!l comin­
ciò e continuò,'!* erezione del tempio, che 
il XIV lo compi e'principiò ad ornarlo, che 
ìl XV e I,', prima metà del XVI lo arricchi­
rono di opere artistiche mirabili, che la se­
conda metà del XVI 0 i secoli che sorven-
nero poco aggiunsero, molto guastarono, 
ci permettiamo chiedere: saranno riparatori, 
i tempi nostri e i futuri? 

(JlontinuaY 

D i r a m a z i o n e de l l ' a cquedo t to . 
Dall'egregio ing. Giuseppe Colle riceviamo 

la seguente lettera, che ben volentieri pub­
blichiamo:-

On. sig. Direttore 
del giornale il Comune 

PADOVA 
Ebbi iersera la relazione della Commissione, 

per la distribuzione dell'acqua nel suburbio. 
Mi è.spiacentissimo dichiarare, che la stessa 

non mi consiglia a modificare quanto dissi 
anzi mi conferma, in quanto ho esposto nella 
relazione da me consegnata alla Commissione 
stessa il 9 luglio 1894. 

In quanto alla potenzialità della sorgenti a 
Duevllle, insisto in quanto ho detto, e che la 
Oommisione smentisce a pagina ì l della rela. 
zione. Mi confermano in ciò gli studi fatti dal 
compianto ing. Augusto Vanzetti, e dall'inge­
gnere Tranquilllo Mengotti, che per anni, non 
per ore studiarono le sorgenti a Duevllle. 

Deploro che la Commissione non abbia In­
terrogata l'egregio ing, Mengotti, il cui nome 
figura nel verbale del 2 aprile 1894, oche da 
20 e più anni conosce palmo a palmo Duevllle 
sopra e sotto terra; molto Induzioni, apprez­
zamenti od altro sarebbero stati risparmiati, 
e le speciali cognizioni dell'interloquito avreb­
bero giovato assai alia chiarezza e praticità 
della Relazione. 

Ripeto ancora che. dare l'acqua al suburbio 
di Padova è un dovere, una necessità igienica, 
ma bisogna soddisfare ciò pienamente. 

Ringraziandola con ossequio distinto 
devotissimo' 

lag. G. COLLB 
**» 

Ospizio M a r i n o ed I s t i t u t o R a c h i ­
t ic i . 

Dall'egregio ing. Lupati riceviamo la se­
guente lettera, che ci avvisa di una dimenti­
canza, vorremmo dire, imperdonabile, incorsa 
nella pubblicazione ili un articolo sull'Ospizio 
Marino ed Istituto Rachitici: 

EGREGIO DIRETTORI!, 
Le sono grato del cortese artìcolo sul fab­

bricato per l'Opera Pia «Ospizio Marino ed 
Istituto Rachitici» La prego però di colmare 
una lacuna.. 

.Nella compilazione del progetto e nella di­
rezione dei lavori, ebbi a collega l'egregio 
ingegnere Emilio cav. Sacerdoti, che nel suo 
articolo non trovo nominato. 

Con tutta stima 
GIULIO INO. LUPATI 

. • . 
S o c i e t à o p e r a i a di m u t u o soccor so 

denlì a r t i g i an i , negoz . e proless ionis t i . 
Alla seduta dell'Assemblea ordinaria della 

Società stabilita per domenica 7 aprile corr. 
ore 12, la Presidenza, essendo all'ordine dui 
giorno la nomina di tutte le cariche sociali e 
l'approvazione .dei conto consuntivo 1894, cre­
dette suo dovere, di fì'o te al numero esiguo 
degli intervenuti, di fare mia seconda convo­
cazione, fissata per martedì 16 corr., alle 
ore 20 1|2 (8 ì(2 poni.) nella Sede Sociale. 

La Presidenza non dubita nell'intervento di 
un numero di soci corrispondente alla impor­
tanza degli argomenti all'ordine del giorno, e 
delle deliberazioni da prendersi, mentre do­
vrebbe in caso contrario disperare assai del­
l'avvenire del sodalizio. 

.** -
Parrucchieri . 
I parrucchieri e barbieri avvertono la loro 

spettabile clientela, che lunedi 15. andante 
restano chiusi gli esercizi. 

v 
. _ . • » 

I n c h i e s t a . 
Venne aperta una inchiesta per constatare 

a chi aspetti la rospousabilità dei fatti avve­
nuti nelle vicinanze del Tiro a segno. 

ANCORA DEL TIRO A SEGNO 
. GRAVI INCONVENIENTI 

Ci slamo sempre imparzialmente ocupati 
di tale questione ed ora con pari equanimità 
raccogliamo e presentiamo alle Autorità cui 
spetta provvedére, voci di gravissimi incon­
venienti che ci giungono da varie famiglie, 
le quali abitino al Portello. 

Sombra infatti assodato che la sicurezza 
pubblica non sia soltanto in pericolo coll'uso 
della balistite ma anche col tiri a cartuccia 
ordinaria: gli indizi! sarebbero costituiti da 
parecchie pallottole trovate Infisse nel tronchi 
degli alberi ohe fiancheggiano la strada di 
Ponte di Brenta. Agli indizi però si aggiunge 
un fatto certo, quale sarebbe l'asserzione della 
casellante, pista nella località denominata la 
Stanga, che durante il tiro sia passata una 
palla vicino al suo bambino che sì trastullava 
sulla strada, e di aver ella stessa raccolta la 
palla ed esteso il relativo reclamo. Se a tali 
circostanze si aggiunge che il fatto e gli in­
dizi sono relativi ad epoche, in cui non an­
cora erano incominciati gli esperimenti colla 
balistite, ne consegue necessariamente che la 
costruzione del bersaglio è difettosa e che la 
incolumità pubblica non è tutelata nel modo 
che lo dovrebbe essere. 

Non parliamo poi della posizione del tiro a 
segno entro l'abitato, in modo che riesce di 
noia grandissima ai vicini e di guaio serio se 
vi è qualche ammalato •= di ciò ò prova la 
protesta fatta per iscritto dagli abitanti di 
quel sobborgo. ' 

Noi speriamo che l'Autorità competente con 
una Inchiesta serena potrà assodare la verità 
dei fatti ed emettere radicali provvedimenti 
reclamati anzitutto dal principio: Salus pub' 
blica suprema lem esto. 

GicSodromo 
La seduta. dell'altra toera'del Circolo Veloci­

pedistico Padovano era attesa con vivo inte­
resse da quanti s' occupano di questo nuovo 
ramo di Sport, e specialmente dai Soci del 
Circolo, che numerosissimi accorsero alla se­
duta tenutasi noli'elegante sala della Croce 
d'Oro (Albergo scelto dall'Unione Velocipedì­
stica Italiana per i ciclisti viaggiatori). 

Animatissima tu la discussione di alcuni ar­
ticoli del nuovo Statuto, specialmente quello 
riguardante la tassa mensile che la Presidenza 
sostenne doversi elevare da una a due lire 
facendone questione di fiducia. 

L'Assemblea composta di circa sessanta soci 
votò a quasi unanimità la proposta della Pre­
sidenza. 

Dietro nuova proposta del dott. Ercole Sea» 
bia venne rimandata ad altra seduta la con­
tinuazione della discussione dello statuto, e si 
venne all'argomento più importante pel Cir­
colo, cioè la costruzione di un ciclodromo. .•-•• 

Il Presidente signor rag. Moresco lesse una 
dettagliata relazione facendone risaltare i van­
taggi morali, e materiali pel Circolo da que­
sto lavoro. 

Chiuse la propria relazione augurandosi che 
il Sodalizio fatto forte possa esplicare la pro­
pria attività, e non venir mai meno alla prò. 
pria bandiera.'. di divertire e beneficare. Un 
lungo applauso-del Soci accolse la lettera 
della relazione, e dietro proposta del signor 
conte Barbaran-Capra venne dato alla Presi­
denza mandato di fiducia per le trattative di 
costruzione del Oiclodrotno Sociale. 

Il Presidente informò l'Assemblea che tale 
lavoro verrebbe fatto sull'area di proprietà de­
gli Armeni nella grande Piazza V. E. ohe lo 
sviluppo sarebbe di metri 333.33 cioè Ij3 di 
kilornetro, e che la pendenza di curva sarebbe 
del 33 p. 0|0-

Disse pure che in occasiona del VII Cente­
nario di S. Antonio la Presidenza del Circolo 
oltre che alle Corse. Ciclistiche sta studiando 
un programma di feste da darsi entro il va-r 
sto Ciclodromo. 

Come può ben Imaginarsi in un ambiente 
di tanta gioventù tutto ciò venne accolto colla 
massima soddisfazione. 

Un lungo applauso accolse la proposta di 
nominare a Socio Onorario il sig.' Luigi Pa-
veggio borraggioso negoziante ,della nostra 
città, che validamente sostiene le sorti del 
nostro Circolo, incoraggiando così la gioventù 
ad utili iniziative. 

Di questa importante seduta pel Circolo Ve­
locipedistico che entra in una nuova fase di 
vita, basta accennare che seduta stante es­
sendo stata ammessa dall'Assemblea la cate­
goria dei Soci benemeriti il sig. conte di Sam-
bonlfacio por primo volle darne l'esempio, e-
largendo a favore del Circolo L. 100. 

Con questi esempì non può mancare uno 
splendido avvenire al Circolo Velocipedistico. 

".*» ' 
Musica s a c r a . 

A Sant'Andrea furono cantati ieri sera, e 
si ripeteranno oggi. » domani, un Crtstes del­
l'esimio maestro A. Jommi, e non di Oandotti 
come erroneamente annunziamo; ed un Mi-
serere di Albert Ennois, 

1 Splendida la fusione delle voci, a volta lievi 

come soffio di morente, a volta Imponenti 
nella calda pienezza della loro sonorità. 

Solisti erano 1 signori E, Sartorio 0 cav. L. 
Fiorentini, due chiare intelligenze d'artisti, 
che con animo di sinceri credenti esplicarono 
tutto 11 più caro misticismo del canto com­
movente, 

L'uditore più freddo e scettico avrebbe sen­
tito, malgrado suo, il proprio cuore commosso 
il pensiero sposato alle più serone 0 colesti al-
tezze. 

La baochetta del maestro Burzilai dottor 
Bruno doveva fremere di legittima compia-
oenza artistica, poiché anche a parere di mae-
stri veterani di cappella, 11 concertatore di 
questa difficilissima musica tutta di canto sco­
perto, non avrebbe potuto trarre effetti mi. 
glìori per esattezza di intonazione e por dell, 
catezza di sfumature. 

Coloro fra I nostri lettori che amano la mu-
sica sacra, usile più geniali sue osplicaziooi, 
troveranno oggi ancora e domani a S. Andrei 
un godimento d'arte finissima. 

«*. 
T r o m b o i m p o r t u n e . 
Un gentilissimo signore ci manda: 
« Che le fanfare militari siano una bolla cosa,] 

non vi è chi lo matta iu dubbio e etto poi 
fanfara del 20'mo artiglieria cominci ad essere! 
veramente di primo rango, questo è quanto j 
molti amatori del genere possono sapere. 

Soltanto sarebbe desiderabile che in altro | 
luogo, che non fosse sulle mura di San Pro-
sdocimo, venisse ad esercitarsi nelle ore di | 
mattima. 

Poiché è certo che alle 5 lr2 molti dormono 
ancora nelle case appre iso e allora la fanfara 
non diletta più, ma infastidisce. 

Oh 1 se la si portasse via da quelle mura, 
quanto sarebbe desiderabile ! 

*'• 
G a r a d i s c h e r m a . 
Nella poule che Ieri sera ebbe luogo al no­

stro Club di Scherma, riuscirono vincitori.' 
in quella di spada il signor Gino Montai ti; 
In quella alla sciabola il signor Giulio Pa-

ganucci. 
La seconda gara avrà luogo il prossimo 

mercordl. 
*» . 

Ci rco lo f i l od rammat i co . 
Diamo il programma del privato tratteni­

mento che si darà la sera di sabato 13 aprile 
ore £0, nella Sala in via Colombini. 

Si rappresenta Armando il bastardo; dram­
ma i n 4 atti di A. Touronde. 

Seguirà la vecchia e brillantissima farsa 11 
Casino di campagna, ' 

. » * • . . . . . • • • 

S c o n t r o d i blciclist i . 
Ieri sera alle ore 8,20 fra :. bieiolisti Or­

landi 0 Sabbego, mentre correvano a grande 
velocità lungo il Corso Vittorio Emanuele, 'av­
venne uno scontro e tutti e due andarono a 
battere il corpo a terra. , 

Fu vera fortuna, se i due. bieiolisti riporta­
rono soltanto lievi scorticature. 

• * V 
F u r t o di t abacco . 
Alle ore 14 di ieri, certo Minozzi Pietro, di 

Abano, dopo di aver acquistato del tabacco 
- iu questo magazzeno - per "L. 60, riponeva 
V involto nella sua timonella ; un ladro, colto 
il destro, glielo rubava. 

Il furto venne denunciato alla questura. 

Il l u r t o d i cui sopra . 
Questa mattina una schiera di guardie mu­

nicipali e di pubblica sicurezza in borghese, 
perlustravano le vie della città. ' 1 

Si suppose ohe sfa accuratamente cercato 
l'autore del furto di tabacco, avvenuto ieri 
in piazza Capitaniato. 

*** 
Ol t ragg i a l l e g u a r d i e munic ipa l i . 
Ieri alle ore 13.45 1' appuntato Zanovello j 

dichiarava in contravvenzione certo Bressan , 
Giacomo, di Antonio, di anni 25, prestinaio, 
abitante in Borgo Magno, perchè compiva un I 
atto contrario alle disposizioni del regolamen- j 
te municipale. 

Il Bressan, come un furibondo, rivolse al­
l'appuntato le più sconcie parole, e per ciò] 
venne dichiarato in arrestò. 

Accorsa la guardia Mosele, questa diede! 
man forte al suo superiore,essendosi il Bres-j 
san reeisamenta rifiutato di andare in Muni­
cipio, 

Strada facendo, maggiori furono le offesse 
parole sconvenienti dirette alle guardie. 

Dopo un primo interrogatorio fatto dal ca­
po delle guardie - signor Costa - il Bressa» 
venne consegnato all'Ufficio di pubblica sicu­
rezza e quindi fu passato ai Paolotti. 

. . % 
D a z i o c o n s u m o . 
La Corta di Cassazione, con sua recentissi: 

ma sentenza, ha stabilita la ma83imB»i.Qb.B;nei 
Comuni aperti non si (a luogo., al-. npagatnenW 
del dazio consu roo sui generi che si cons"" 
mano, ove manchi lo- scopo di lucro p di 
speculaz ione . . . . . 

La sentenza fu dalla Supvema Corte, pro­
nunciata iu una causa promossa dall' appalta­
tore del dazio consumo del Comune di Monte 
Porzio Catone, contro il Collegio convitto dei 
gesuiti a Mondragone. 

Nella rinomata Offelleria Pedrocchi trovasi un assortimento di FOC ACCIE ad uso di Padova, Vicenza e Trieste 



L' Appaltatore protendeva il dazio consumo 
:SU| vino che ni distribuisce giornalmente ai 
maestri, convittori ed Inservienti del Collegio 
e rifiutandovi»! questo, si iniziò una causa che 
fa dalla Causazione definita contrariamente 
alle protese dell' appaltatore. 

*'. . 
Licenza ginnasiale. 
L'on. Baccelli ha dichiarato In una sua Cir­

colare che il Ministero non può consentire 
che sia ritardata l'applicazione dell'art. 18 del 
regolamento per i ginnasi e I licei approvata 
col regio decreto 20 ottobre 1894, in quanto 
concerne gli esami dì licenza ginnasiale. 

La facoltà di riparare le singole prove fal­
lite implica necessariamente quella di frequen­
tare le lezioni delle sole materie che l'alunno 
deve ripetere; ma tale facoltà, se può giusti­
ficarsi per i ripetenti la terza classo liceale, 
par giovani, cioè, giunti al termine degli stuai 
secondari, non può ammettersi per 1 ripetenti 
la quinta classo ginnasiale, vale a dira per gio­
vanetti, 1 quali debbono, nella massima parte, 
proseguire gli studi noi liceo. 

Una sola eccezione può e deve farsi, a fa­
vore di coloro che, essendo caduti in una sola 
materia, che non fosso l'italiano né il latino, 
Bell'esame di licenza ginnasiale, ebbero facoltà 
d'inscriversi al primo anno del liceo con la 
circolare ministeriale dal 24 ottobre scorso: 
questi giovani ripeteranno le sole prove non 

Giurisprudenza commerciale. 
L'interruzioneenel trasporto [delle merci è 

I pur troppo sempre una questione di attualità. 
I Va regolata secondo questi jprìncipii stabiliti 
(dalla Cassazione di Torino con sentenza 10 
I ottobre 1894.) Causa Ferrovie del Mediterra­

neo contro Saullier). 
L'obbligo fatto dall'art. 126 ali. D delle Con­

venzioni 20 aprile 1885 allo Ferrovìe conces­
sionarie di avvisare i mittenti delle interru­
zioni del trasporto, sorge solo nel caso che 
si tratti di vera e propria interruzione, non 
quando si tratti semplicemente dt ritardo 
per ingombro di spedizioni eccedente tempo­
raneamente i mezzi dì trasporto: « Perchè il 
pagamento del porto e-Il .ricevimento della 
merce non estinguine ogni aziono contro il 
vettore occorre a sensi dell'art. 415jood. comm. 
una dichiarazione la quale dimostri a chi con­
segna la merce che. non ostante il paga­
mento liei porto e il ricevimento della merce 

vogliono salve le ragioni nascenti dal con­
tratto; si esige quindi una vera riserva, di 
cui non può tener luogo una protesta pel pos­
sibili danni fatta dal mittente alla stazione di 
partenza vedendo ritardato l'invio della marce. 

.* . 
L'Arte Illustrata. 
La Tipografia editrice Verri di Milano, ha 

dato alla luce io'questi giorni un nuovo gior­
nata, VArte Illustrata che sarà l'oggetto di 
tutte le cure di questa antica casa editrice e 
che siamo certi cercherà di rendere sempre 
migliore, accoppiando alla bellezza delle inci­
sioni, la serietà e la bontà degli scritti. 

Ecco intinto il sommario del quarto nu­
mero di cresta elegante ed importante ras­
segna : 

COPERTINA con incisione a tre colori - Cro­
naca d' arte. 

TESTO: Angelo Lanza. - In corsa. — Cor­
rado Ricci. - Lo spirito del Barrocco. — Fran­
cesco Gaeta. - I sonotti del novo Aprile. — Il 
tante di quadri. - Le nostre incisioni. — Emma 

5hen Conigliaoi. • Post mortem. — Liy Ago­
stini Cavagnari. - Dolce principio. — Parac­
ulo Bettoli. - Il melodramma Italico. — Mau­
rizio Basso. - Prete Vittorio. -= Virginio Fiam­
ma. - Per amica silantia lunae. •— Giovanni 
Jachino. - Giovanni Migliara. — Enrico De 
Filippi. - Piccola casa, grande quiete. — Pie­
tro'Mantica. - La seconda commedia che ho 
scritto. 

INCISIONI: Raffaele Armenise. - San Fran­
cesco d'Assisi. = Luigi Sorio. T Matinée mu­
sicale. — Federigo Soulacroix. - Dopo cola­
zione, — Federigo Soulacroix. - Ore d'ozio. 
— Aurelio Zlngoni. - L'ospite sfortunato. 

"sce ogni mese. - Un numero lire una. -
Abbonamenti in Italia: L. 10 all'anno. L. 5.50 
al semestre. L. 3 al trimestre.' • All'estero: 
L. 12 all'anno. L. 6.50 al sera. L. 3.50 ai tri-

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 7 Aprile 1895 
Prime piiboliaaztoni 

Baldon Alessandro di Francesco fornaio con 
Mggion Adelaide di Antonio casalinga. 

Cherubini Giuseppe di Leonardo meccanico 
«on Zambon Pasqua di Pietro calzolaia, 

Bernardi Giuseppe fu Giovanni caffettiere 
con Piccoli fu Beniamino,casalinga. ! 

Slnigaglia Felice fu Giuseppe' incisore con 
«icola Teresa fu Pietro cameriera. 

Favore Ottavio fu Autonio domestico con 
«zzato Virginia fu Pietro cameriera. • 

Morello Giuseppe di Antonio fabbru oon.Bar-
wato Maria di Girolamo sarta. 

Penzo Domenico fu Egidio cameriere con 
«ina Angela di G. B. casalinga. 

Baldan Q. 8. di Giuseppa impiegato con Pa-
»«a Anelila di Marco casalinga. 

Guazzo Giambattista fu Lorenzo cuoco con 
«enegazzo Emilia dì Antonio casalinga. 
ledesóhi Domenico fu Giuseppe scalpellino 

PADOVA. All'n<ni*w*>QÌIn' PADOVA 
2 Ali L'inveì SIICI via Gallo 4 8 0 - 1 - 2 Via Gallo 480 - 1 
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mm STABILIMENTO C0/VF£-# 
ftfc^ DITTA VALSECGHL r'^t/f 

BUCO 

Diceo Deposito di stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili tagliatori — Confezione accurata 

«*-•• Bieco assortimento Abiti latti " d 
C a l a i » " ! da KJ- 5 ' n. Wj. » 0 
S o p r a b i t i meiBar-a s t a g i o n o 1» » 6 5 
i d . « la r a g a a a t o . . 18 ' » *»© 

Costumi per bambini — Sacchi Panama od Orleans 

PREZZI M -NON TEMERE CONCORRENZA 

« K . A . I W t t E SA.I8.TTWB&HA 
DELLA DITTA 

978 

962 

F U G A Z Z A & P I T T E R I 
Via dei Servi -1074 — S»a«lwva — Via dei Servi 1074 

La sunnominato Ditta si onora avvertire l'estesa sua Clientela d'avere 
ricevuto in questi in questi giorni un copioso assortimento di 

STOFFE ALTA NOVITÀ' DELLE MIGLIORI CASE 
p e r l a p r o s s i m a S t a g i o n e 

da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per prezzi, taglio e confezione. 
NB. Bieco deposito STOFFA LODEN IMPERMEABILE, la più igienica a 

tutti i tessuti fino ad oggi usati. 
Si assumono anche commissioni per sola fattura, a prezzi convenienti. 
Abbiamo piena certezza che renderemo soddisfatti chiunque sarà per ono­

rarci dei suoi ambiti ordini. FUGAZZA e P1TTERI 

don Daniele Vittoria fu Giuseppe casalinga. 
Tutti del Comune, di Padova 

Righi Ernesto di Ulisse impiegato privato in 
Roma con Visentin! Carla di Antonio possi­
dente di Padova. 

Barbato Anger-i fu.Antonio imprenditore in 
Santa Maria di Zianigo dt Mirano con To­
niate Anna fu Antonio casalinga di Padova. 

Marciteci avv..Gallo fu Luigi di Faenza con 
Angeli Anna di Bernardo possidente di Pa­
dova. 

Zuin Sante di Giovanni operaio in Carmi-
gnano di Brenta con Benvéanù Giuseppina fu 
Lodovico casalinga in Carmigilano di Brenta. 

Berla Ruggero di Artidoro impiegato in Mi­
lano con Osbipi Maria di Ferdinando casalina 
ga in Milano. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
'•" C E R E A L I ; 

Padova, 11 Aprile 1895. 
Il nostro mercato non ebbe variazioni dallo 

scorso. I compratori vorrebbero acquistare, 
ma non sono pressati da urgenze, 

I frumenti si quotavano da 19.75 a 20.25, 
ascondo le qualità e le condizioni. I granoni 
da 17.75 a 18.50 e le Avene, fuori dazio co­
munale, da 14 a 14:25. 

Hoslre informazioni 
Sono quasi tutte inventate di sana 

pianta; e perciò maligne, le notizie 
pubblicate da pareo ;hi giornali di op­
posizione, circa pretesi dissensi nel 
seno del ministero per gli affari d'A-. 
frica. 

*\ 
Il Tribunale di Roma condannò il 

Credito mobiliare italiano in liquida­
zione a depositare, presso la Cassa 
di depositi e prestiti, ciroa 4.milioni 
e mezzo, a favore dell'Istituto italiano 
di credito fondiario in s.eguito alla 
garanzia dal mobiliare assunta per un 
mutuo consentito dall'istituto fondia­
rio alla società per l'acquisto e ven­
dita di beni immobili. 

Il deposito . diverrà 'disponibile a 
misura ohe il mutuo, avente la du­
rata di 40 anni, andrà estinguendosi. 

L'« Italie » assicura prive di fonda­
mento le voci di matrimonio del Pr ìn­
cipe di Napoli, non avendo egli alcu ha 
intenzione d'ammogliarsi. 

Ult imi Dispacci 
Colonia Eritrea 

(A) ROMA, « , ore 8 
Si conferma che il Governo presenterà 

alla Camera un progetto di legge, in forza 
del quale la Colonia Eritrea prenderà la 
denominazione di Begno Eritreo od Im­
pero Eritreo. 

Colla stessa leggo al governatore dell'E­
ritrea vorrebbe conferito il titolo di vice-re. 

Cotoni 
(Al BOMA, U, ore 9 
L'importazione dei cotoni che, causa la. 

nuova tassa, è stata pel, primo bimestre 
del corrente anno di oltre 7 milioni infe­
riore al periodo corrispondente del 1894, 
ha continuato a diminuire durante il mese 
di marzo e continua tuttora. 
-Perciò le'previsioni del,Governo circa il 
reddito della nuova tassar saranno molto 
superiori alla realta. ; 

Ciò-cagiana non pòche preoccuparioni 
nelle siVre, governative. 

Lavori parlamentari 
(A) BOMA, 1-1, ore 9.550 
Accordato l'esercizio provvisorio, la Ca-, 

mera ed il Senato, se vorranno lavorare 
durante i mesi estivi, potranno discutere 
i bilanci con lutto il loro comodo. 

Ove poi. la nuova Camera provocasse 
una crisi ministeriale, l'esercizio provvi­
sorio verrebbe applicata per decreto reale. 

Si conferma che il progetto per l'eser­
cizio provvisorio sari il primo ad essere 
presentato alla Camera, e ciò per evitare 
che i nuovi bilanci vengano esaminati in 
troppa fretta. 

Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

Giorno 12 Aprile 1S9Ò 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 0 s. 48 
Tempo I»BJ- i.ell Europa ore 12 m. 13 s. 19 

Centralo (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

IO Aprile Ore 
9 

•>66.,t 

1 Ora 
15 

1704 9 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 

Ore 
9 

•>66.,t 

1 Ora 
15 

1704 9 761.7 
1 Termometro centigr. + 11.7 1+17.8 f 15.2 

Pensione del vap. acq- 7.7 6.1 7:2' 
Oniidità relativa . . 75 40 56 
direzione del vento . •N NW SSW 
i'eloeità obli, orar, del 

vento. . . . . 4 fi 3 5 
stato del «iato . , sareno'sereno sereno 

1 Dallo 9 dei 10 allo 9 del 11 
Temperami a massima = : -1-19.2 

» minima •- + 10.2 
Acqua caduta dai cielo 
dalle 9 allo 21 del m. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LHONB ANGELI Gerente resp. 

Il sotloscr tto avverte la sua clientela 
che la preparazione del fluido rigeneratore 
delle firze 'lei cavalli;. Altei'inarpotvere per 
la tosse dei cavalli ed altre specialità uso 
veterinario trovasi esclusivamente presso 
la l'arni lòia Giacomo Stoppato Corso Vit­
torio Emanuele Il rimpallo Palazzo- Papa-
dopoli avinilo per cessazione ai contratto, 
tralasciato la conduzione della farmacia al 
Leon d'Oro. 

Giacomo Stoppato 

—• — ii ii iiiaiiiiwMmwiiTffrwffiiiniiritwiinrra^ 

Grande e reale nuova liquidazione 
IN PADOVA 

c o l g i o r n o <3L± S»3a>"fc»«i,-to 1 3 c o r r . 
si apre una 

GRANDE E REALE NUOVA LIQUIDATONE 
; in Piazza Garibaldi, vicino all'Hotel Fanti «Stella d'Oro». 

I visitatori troveranno un copioso e variato assortimento in tutti ì prezzi 
uon forte ribasso, cominciando da Lire 1. — Stoffe estive da uomo delle mi-' 
gìiori Fabbriche italiane ed estere da poter soddisfare i signori acquirenti 
tanto per la qualità come pei prezzi. 

II sottoscritto offre vantaggi sicuri e da non temere concorrenza, e sarà 
certo di vedersi onorato da numerosa clientela, essendo bene conosciuto da' 
molti anni da questa Spettabile Cittadinanza. 

I prezzi esposti verranno visitati da tutti i signori visitatori, essendo 
libera l'entrata. 

Metri 3.— Stoffa per vestiti completi per Lire -3.— 
» 1.20 » » calzoni . ' » 2.20 
• 2.«= » » soprabiti . > 7.60 

Sì confezionano vestiti da uomo e fanciulli e soprabiti a prezzi modicissimi. 
'1007 , },'incaricato C«»|»|»rttIot,«> -Amton jo-

3 
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GRANDE bTMÌiLIMENTG A VAPURE 

lìeiiin filini 
PONTE MOLINO — P a d o v a — PONTE MOLINO 

Tintura, lavanderia, pulitura a secco. 
Si assume qualunque operazione in ogni genere di tessuto 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in tutte le gradazioni d titita, specie 
colori di moda. 

interessantissima tintura vestiti fatti. — Pulitura a secco 
uso Parigi. — Pulitura abiti da uomo, da signora e da bam­
bini diaf itti ed interi senza staccare qualsiasi guarnizione.— 
Cortinaggi. = Tappezzerie. — Biancherie di lusso ed altro. 

Bseouzone pronta ed accurata a modici prezzi. 941 

Olita GIACOMO MASCHIO - Padova 
Importazione diret ta e Deposito 

€ @ K € 1 M GH1MX61 
FOSFATI (Scorie) Thomas Albert, SUPERFOSFATI di Saint Gobaia 
e Belga, NITRATO DI SODA, SOLFATO e CLORURO di POTASSA, 
QALCE, ZOLFO e SOLFATO RAME. • 

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALISI CHIMICA 

Condizioni di pagamento da convenirsi 
I N S E T T I C I D I R U B I N A E P I T T E L E I N A 

CONCIME SPECIALE PER FIGHI 
in eleganti cassette franche pei* posta si iUre 3 I 'una 

Rivolgersi allo Studio djlla Ditta in Padova, Via Cànove" 
: , . «20 

iaaifatiaa8ia^,-.ii..,i.;i„.S!mgFg?^s5 

€lEflFi€Af 0 Ing. V. S. BItEDA 
AGENZIA 

LIM.E.NA - C A M A Z X O L E 
Camazzole di Carmignano di Brenta, 

12 Féboraio 1895. 
Preg. Sig. Vitale Levi Padova 

Il panello di Gocce da Lei fornitomi l'ho sperimentato con buon successo 
mi vitelli precocemente slattati ; — in qualche manza lattifera che forniva 
poco latte e che alcuni giorni dopo la somministrazioni) del panello ne ha 
pressoché raddoppiata la produzione; ina più specialmente ed in larga scala 
l'ho usato e lo uso par l'ingrasso dei bovini, e ne ottenni e no ottengo in 
breve tempo i più splendidi e lusinghieri risultati. 

Con perletta stima Dev. SILVIO BIANCHI 
Agènte del sig. Senatore V. S. Bseda 

All'Egregi» sig. Vitale Levi . 
Vìa Pozzetto 198, Padova. 9B8 

« "V™ I C T O R « 
prezzo fisso per tutta i'itniia 

LIRE e^S "̂ 1 
Rappresentanza per Padova, Venezia, Vicenza, Treviso . 

Padova - S. W O L L ^ A N f i - Padova 
Detta macchina ed il mozzo centrale (una meraviglia di precisione mec­

canica) trovansi esposti nel Negozio del signor Cavignato. 

NE. Il eav. Johnson, Presidente della Esposizione Internazionale Ciclistica 
e del Vfcloee-Club di Milano, acquisii una VICTOR alla Esposizione stessa. 

931 

•. ALLA LIBRERIA , 
Piazza Unità ci" Italia 

annessa ^biblioteca circolante 
italiana, e f r a n c e s e 

com posta di 6 0 0 0 O P E R E 
dei migliori autori 

ABBONAMENTO MENSILE 

cent. QO ' ceni 
942 

Laboratorio Fiorentino 
PADOVA - Via dei Sale - PADOV.V. 

Il sottoscritto si pregia avvertire questa' 
rispettabile Cittadinanza di aver aperto un 
Negozio Cappelli paglia e feltro per signora»; 
uomo e ragazzi. 

Tiene inoltre Cappelli « MONACHINE » 
paglia di Firenze*. 

Avverte anche che per aveî  sollecite le 
riparazioni delle dette «Monachine» occorre 
sollecitare l'invio al Laboratorio stesso. -
1008 Cappellini Eugenio 



Per "glK annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HÀÀSENSTHEIft & VOGLEB Via Spirito Santo, 982, Padova 

*"' RACHITISMO- SCROFOLA 
m m&lattìe di l&ngiioro in ge#8Fp; ferivano tjalla; imperfetta/assimilazione dei cibi. — Un alimentq^a 
hàae «t'oti» ài fegato di raerTuz&ò 'modifica la teadenza a tali malattìa, — La genuina 

Emulsione Scott 
ì d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda ó il più completo ausiliare'degli organismi 

imlaboliti Arricchisce il sangue, corregge gli umori, distrugge ì germi dei Male, 
T t J T T I I 3VCB3DIOI L A P E B S C H I V O N O i ! . . 

BIF8UTARE i SURROGATJMB L.E tKaiTAZBONI 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTT si v e n d e in tu t t e le p iù • aooreditatej F a r m a c i e . 

VOLETE UNA PROVA I N C t ì i t S T J B I L E 
DEL^A VIRTÙ' E SUPERIORIÌTA' OfeLLÀ 

VERA ACQUA 

CHININA MIGLI K 
tani» profumata clic inodóra 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

St mescici-in flaconi da L. i.SO e L, y/ ed iu bottiglia grande 
L. 8.50, — tanto profumata, che inodora 

Si "vende da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Prpfujaieri àel Regno. 
A FADOVÀ daiSìg. L. PAVEGGIO Ohincspliere -Sig. DALLA 

BAKATTA Negoziante - Slg. G. B. PEZZÌOL Droghiere inpfazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A.. M1G0NE e C Via Torino, t2, Milano 
' lie Sp edizioni per pacco poetale aggiuugero 80 cent. H 901 P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti i r a n e o . di porto In 
tutta Italia, pravsote L i r e 1 5 , previo 
Invio dell'importo o contro assegno. 

a\t% ^ W W ' ^ e i più' in voga e -ré-

1 0» delie più belle canzoni popolari 
Al idiitlitte le nazioni. 

• r r t rinomate composizioai ti) Mozart, 
< J " Beethoven, Hayn, ecc. 

t e ordinazioni ai eseguiscono pron­
tamente 

bellissimo ouvertures 
conzo 
sobn 

^tjt» canzoni senza parola di Metti son 
«M> st ' 

VOLETE DIGERIR BENET? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 

uni liquore voramenterricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLER1; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, l iquorist i , droghier i e farmacie. Si beve in VOLETE U SALUTETI 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coil'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

M SEC* <ie' P"'1 fa v orit ' pezzi d'opera 
I 9 < S ecc. 

iOBITZ GLOGAU J. 
A m b u r g o (Germania} B40P 

"TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi né Co­
nosce i) segreto. Riesce utilis-. 
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori'e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità, della pelle e per la 
montatura. - Prezzo li. ft. 

Il CATALOGO ILLUSTRATO 
«Iella 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNÀZ TONALE D'ARTE 
DELLA CITTA'.DI VENEZIA - J 5 Q 5 

(IL SOLO UFFICIALE) 
.':) !,--

S 

conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari esclusivi. 
Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà letto avidamente in Italia ed all'Estero 

esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti; sarà un vero vade mecum dei visitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispetfs'àbìle a tutti colorò che, 
andranno a Venezia a visitare V Esposizione. 

Non dubitiamo ch'e là nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme diffusione ohe immancabilmente spetta a tale 
Catalogo. , • . . .. j 

, Le oidinazionì si rioevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

! Haasemtéin e Vogler 
> . • VIA SPIRITO SANTO 982 -., 
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Società Anonima -'Sede VENEZIA - Succursale PADQYA' 
Chp l tó le , i n t e r a m e n t e v e r s a t o L i r e 4.00Ò.OOÓ 

SITUAZIONE DEI SCONTI AL 31 MARZO. ISQ.S: 

À T T I T O 

1 Azionisti saldo azioni . . , ., L. 
2 Cassa . . . , "•', ..' » 
i3 (.Effetti di cambio in portafoglio '. » 
4 Effetti in sofferenza ... •. . . ' » 
6 Crediti in sofferenza degli esercizi prac. » 
6 , Sovvenzioni su pegno di Titoli, . : » 
1 ' Còliti corrènti garantiti, da Titoli . » 
8 ' : idem :da, Merci . » 
,9 ; Riporti ... . ..-.., . ; . . » 
0 Valori diversi. . . , , . » 

11 Effetti pubblici e valori industriali ; ». 
12 Partecipazioni diverse .'; ' . • • . - . ' » 
13 Banche e Corrispondenti diversi . » 
4 Beni stabili . . . . . » 

15 Mobilio . . . . . . » 

6 Depositi liberi a custodia . . » 
17 Depositi a garanzia sovvenzioni . » 
18 Depositi a garanzia conti correnti. » 
9 Depositi a garanzie cariche . . » 

|20 Depositi riporti . . ' , . . » 
21 Depositi diversi , ' . . .... . » 
22 Debitori In conto Titoli. . . » 

Spese e tasse del corrente esercizio » 

Totale li. 
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8,103, 
1 

80, 
53 

357. 
30, 

000 
505 

4,665 
25. 

2,480 
300 
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,375, 
,057.81 
211.961 
,843.181 
959.761 
,425.40] 
,312.07' 
,706.35 
,800.-
,740.72| 
,073.66 
,000.-* 
743.05 
000.— 
500'.— 

1,325,861 
132,391 .G21 

700,043.50; 
195,500.— 
700,500.— 
602,350.27 

3,237,200.— 

17,581,748.96 

6,894,446.30 
44,536.92 

24.520,732.261 

P A ' S S I V O 

Capitale sociale . ; : . . L, 
Pondo dì riserva ... . . •. . . » 
Creditori in O. C. fruttif. a tassi diversi » 

» in C. G. disp. senza inter. » 
, ,» , in O. C. non disponibile . » 
Banche s Corrispondenti diversi . » 
Effetti a pagare . A .. . » 
Vaglia in circolazione delio Stab., mere. » 
Azionisti contò Cedole in corso è arr. » 
Cassa di Previdenza fra il pers. Imp. » 

Depositanti diversi. .. . , ' » 
Oóntó Titoli presso terzi . . . » 

Utili lordi del corrente! esercizio . » 
Risconto del precedente esercìzio. ' » 

Totale L. 

9,774,034.67 
. 25,523.-

81,539.07 
3,041,788.88 

76,064,30 
,, 7,279,70 

29.854.— 
12,398.47 

'3,657,346.39 
3,237,200.-

78,177.20 
' 73,875.— 

4,000,000.— 
446,80l.58| 

13,028,432.09 

6,894,446.39 

162,053120 

24,520.732.26 

Venezia, IO Aprile 18U5. 
Ili PRBSIDBNTB 

'• ' • • " ' :' 4.. TREVES 
I Sindaci '• Il Capo, Confatile 

A. Parenzo > E. Castelpoyo , ,. , A. Osvaldim 
O, Vaiizetti II Difettare P. TÒMA I 

La Banca riceve danaro in Sconto, corrente, corrispondendo l'interesse, 
del 3.— OpO io conto libero con facoltà ai correntisti di prelevare sino a 
Lire 6.000 a vista, L. 20.000 In giornata mediante preavviso dalle 9 alle 10,, 
e sonime superiori con tré giorni di.preavviso; — il 3 1(2 0,0 in conto 
vincolato olire i sei niesi. , , v, , , . 

Nei versamenti vengono accettate conis numerasio le Cedole scadute 
e pagabili in Venezia ; nonché le Cedole del titoli dì Rendita 5 0|0, 

Gli interessi sono' netti da ritenuta e capitali^zabili semestraimento. 
Sconta effetti cambiari a dqe firme fino alla scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito d| Carte pubbliche, Valori industriali e< 

sopra Merci. 
Riceve valori in semplice custodia. 
Hllascia lettere di credito per l'Italia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il pagamento delle pubbliche imposte per 

conto dei pròpri correntisti. .-•!.! . 
Sf incarica dell' incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia 

ed all'.E^tero. , ' , ,, , ,. 
S'incarica per cónto terzi dell'acquisto e vendita di fondi pubblici. 
Eseguisce' ogni operazione' di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio di cambio-valute g;à Ooauzzi a 

San Marco Ascensione N. 1255 è. 
Fa 11 servizio ai cassa gratis ai corrontisii. 

39» Eserc iz io " 39» l ì sèrc tz iò | 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T D O S O C C O R S O . 

CONTRO I DA.NN1 DELLA.' 

O -RA. IN" TD I 3ST E3 
Fonduta net 4SH7 - Sode in Milana, Via Soraagm 5 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposinieno di Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1381) 

Danni risarciti .dal ,1887 al 1SB4 
L. 79.100,00'.— 

Media dei premi annuali 
L. 2.350,000.— 

Riserva 
tlN MILIONE 

Valori assicurati dal 1837 al 1801 
L. 1,469.050.000,— 

Media anaualo dot valori assicurati ,. 
L. 38,675,000,— || MEZZO 

Lo assicurazioni del nuovo Esercizio 1898 si assumono col 1. aprile, tanto presso la Sede 
Soeinle, olle.nello dipendenti, Agenzie e sub-Agenzie in baso 'alla 'tariffa' .deliberata dall'ap­
posita Cotnmissioae a termini dello Statuto Sociale. ,\,,,,k 

OonsigUcro d'Amministrazione per la Provinola di Padova MALLTA coinm. CtUlLÒjgig 
Deputati Mandamentali • Kaoni do«. Simmi, Padova — tlmeghelh Somatico, Campo-

«stUpiew — VfieB Isidoro, QittadeHa i - Foratti do«. Bortoio, Koutàgnaita — Valium «t». 
ù/f doli, itnlonio, Esto — Mario co. ed», doli. Antonio, Contelvo è Monselioo — l'orai n(i).n| 
Daniele, Piovo. l ' 
i'„.....:Ap»A).Generale in .PADOVA iijis.' VINOEMZOJEZO' Tia S.'Matteo N. 1158 

Nel la nos t r a tipografia muni ta dì m o t o 
re a gaz, * e fornita di nuov i e copio si 
caratteri , si assume, qualunque laVore 
a prèzzi dì tutta! convenienza, e con la 
mass ima soliticitudin'e. 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 4pHf§ 
f^adòia 1895; Tipografia P. Sacchetto 


